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Gn. 1.2. Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.

 Al di la di qualsiasi credo religioso  o appartenenza a questo o quel paese ceto sociale o altro non possono esister differenze  tra  ogni uom o donna che vivono  sul pianeta . 

 Tutti figli dello stesso padre , tutti con gli stessi diritti e doveri senza fare distinzioni tra primo  o secondo …o terzo mondo .

Abbiamo mai provato a guardare in primavera un prato fiorito , con migliaia di fiori differenti , con colori e forme differenti ma tutti a formare un quadro che nessun uomo riuscirà mai a comporre. 

 DIALOGO Dal greco: DIA- LOGOS  AL HIWA^R  
DIA ( DIA ) = LA DIVERSITA’ LA DISTANZA. LOGOS (LOGOS) = LA PAROLA IL VERBO
Il dialogo non è il compromesso: io rinuncio a qualcosa di mio e tu rinunci a qualcosa di tuo, ma è qualcosa di molto più stupefacente.
Dia, distanza tra me e te ….dopo che ci siamo capiti, avviene Logos ,accade la verità- Dio tra di noi ,la distanza si annulla e fa posto all’UNO.

Non è il problema che tu ti converta a me, ma ci convertiamo tutti e due alla Verità, che noi non possediamo, che nessuno possiede, ma veniamo posseduti da Essa. 
E’ un accadimento che richiama le dinamiche Trinitarie……
 Se vogliamo in altre parole più semplici affermare che cosa è il dialogo potremmo dire: 
IL DIALOGO E’ FARE DONO DI ME ALL’ALTRO; L’ALTRO LO ARRICHISCE DI SE E POI ME LO RESTITUISCE IN DONO.

 L’uomo e purtroppo anche il bambino moderno, del mondo cosiddetto civile ,industrializzato e ricco , non è più capace a parlare , non è più capace a mettersi in ascolto dell’altro( e questa è la cosa più difficile ).

 Parlare con gli altri vuol dire soprattutto essere capaci di, mettersi all’ascolto dell’”altro”. Essere capaci di proporre le proprie ragioni o idee, non imporle ………….

 Proviamo a pensare  cosa vuol  dire per ognuno di noi  e poi diciamo quello che abbiamo pensato  rispettando se qualcuno altro vuole parlare o sta già parlando

                             Il padre nostro dei popoli

Africa –Preghiera dei Khoikoi.  Non sei Tu nostro Padre ,Tsuigoa?
Oh che noi ti possiamo lodare Oh ,che noi ti possiamo contraccambiare

Tu padre dei padri, Tu o Signore  Tu Tsuigoa Che sei nei cieli

Preghiera Incas. PerùO Viracocia Signore dell’universo, ascoltami!. Dall’altezza del cielo dalla profondità del mare Dove sempre Tu abiti, o creatore del mondoO autore degli uomini, o signore dei signori.Sia santificato il Tuo nome. 

Antico Egitto inno al Dio Amon Amore a Te regna nel cielo meridionale.Simpatia per te nel cielo settentrionale La Tua bontà conquista i cuori  Il tuo amore disarma le braccia Salute a Te che tutto hai creato.Venga il Tuo regno. 

Giappone Preghiera al Dio Kwan-on O tu che brilli in tutta l’eternità, simile al sole La cui gloria non può essere contrastata da nessuna potenza, o tu simile al sole nel suo corso di grazia: Effondi luce sul mondo.Sia fatta la tua volontà
Africa canto dei pigmei Hakka Creatore o creatore Tu sei il padrone ,padrone di tutto. Creatore o Creatore Tu sei il padrone della foresta, padrone degli alberi ,padrone delle creature .Tu sei il padrone ,noi siamo tuoi sudditiComanda ti ubbidiremo.Come in cielo così in terra

 Antica Grecia .Cleante Ateniese A te veramente questo universo intero, che ruota intorno alla terra ,ubbidisce, dovunque lo spingi, e spontaneamente da viene tratto, senza di Te, o Dio, nulla avviene sulla terra, né nell’aere  divino del cielo, é sul mare ad eccezione di quello che i malvagi effettuano per la loro stoltezza 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 

Rhodesia preghiera dei boscimani.

O Creatore o creatore non siamo noi tuoi figli ?Non guardi tu alla nostra fame? Donaci da mangiare .Padre io vengo a Te, sospiro a Te, donaci cibo, e le cose tutte onde possa vivere.

Rimetti a noi i nostri debiti  (India)
O Signore non guardare a tutti i miei peccati. Il tuo nome ,O Signore è “Guarda sereno”Fa che il Tuo alito mi purifichi ,come Tu vuoi.
Come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

Preghiera giainista VIII° sec. A.C;
Che io senta amore per tutti gli esseri, compassione per quelli che sono afflitti sulla terra :questo degnati concedermi o Signore così fammi divenire o Signore.Non ci indurre in tentazione ,ma liberaci dal male. America centrale Preghiera degli Indi Kiciua 
Domani sarà di nuovo giorno, domani apparirà di nuovo la luce del sole :io non so dove sarò.Soltanto Tu o ,mio Dio. Tu mi vedi, Tu mi proteggi  su ogni strada, in ogni oscurità, davanti ad ogni ostacolo che Tu puoi superare ,che Tu puoi vincere, Tu o Dio, Tu o mio signore ,
Tu signore dei monti e delle valli . Così sia.

 Le varie sestiglie dei lupetti/e ( ma anche i VV.LL.e cambusieri/e)    si divideranno questa preghiera e la seconda sera diranno cosa ha detto a loro.

 La seconda parte sarà imperniata sulla torre di Babele  , che metterà in risalto che quando si vogliono fare delle cose senza ascoltare gli “altri”.

 si finisce di non capire più niente …………………………..

La terza parte ( dagli Atti degli Apostoli) , che anche senon si parla tutti la stessa lingua ci si può capire 

L’ultima parte  ( sempre dagli Atti degli Apostoli ) la comunità , aldi la di appartenenza a razze diverse , sempre nel rispetto della libertà dell’altro

 Entro sabato / domenica vedo di farcela   Babbo lupo

